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ri i . i « la vita è sogno » in scena nel ferrarese 
il benvenuto \ - . . , , , 
ai fidanzato \ Simbolo del potere 

la realtà 
di Calderon 

L'interpretazione della Comunità Emilia-Ro
magna mette in secondo piano l'aspetto tra
scendente della commedia - Una prova di 

maturità del complesso teatrale 

Stefania Sandrelli, è noto, 
i l è sempre rifiutata di parla
re delle sue vicende personali; 
ma questa volta, rompendo la 
tradizionale riservatezza, ha 
ammesso volentieri in pubbli
co di essere sentimentalmen
te legata al giovane attore In
glese Robin Philips 

La storia d'amore di Stefa
nia e nata sul « set s del film 
« Un'estate con sentimento » 
dell'esordiente Roberto Scar
sella, del quale ella e Philips 
tono I protagonisti 

Il film è stato giralo In 
esterni tutto In Inghilterra; 
ma la necessità di realizzare 
alcune scene In Interno ha 
portato poi buona parte del
la « troupe x a Roma. Ora la 
lavorazione di a Un'estate con 
sentimento» e terminata ma 
Robin Philips continua — co
m'è logico — a venire spesso 
nella capitale Italiana. 

Nella foto Stefania Sandrel-
II all'aeroporto di Fiumicino 
de II benvenuto al suo fidan
zato arrivato ieri da Londra. 

Si prepara il Festival 

II Coro di 
Mosca a 

Sanremo? 
Il complesso dovrebbe partecipare, insieme 
con altre vedette internazionali, alle serate di 
gala - Oggi comincia la selezione delle canzoni 

Composizioni 
musicali 

ispirate a 
Ho Chi Minh 

BERLINO, 17 
Ho Chi Minh è un tema di 

part icolare interesse per 1 
compositori della Repubblica 
Democratica Tedesca Un mu 
sicista tedesco che già aveva 
dedicato diverse sue opere al 
Vietnam Jean Kurt Fores t ha 
composto una Cantata in me 
maria di Ho Chi Minh opera 
della dura ta di un quarto d ora 
li cui testo è basato su poesie 
scr i t te da Ho Chi Minh in pri 
gione e su una lettera del de 
funto presidente della Repub 
blica democrat ica vietnamita 

Un al t ro compositore Gun-
tex Kochan ha composto un 
brano per voce reci tante stru 
menti e coro da camera inti 
tolato 11 testamento di Ho Chi 
Minh 

Da domani 

al Planetario 

un ciclo di 

f i lm romeni 
Da domani al J ! gtniia o p 

dal Jfi ai tO gennaio sarà prc 
sentalo al Cinema PUtncUi in 
di Rorciti a cura della Cineteca 
Nazionale e in collaborazione 
con 1 amlwsc lata di Romania 
un cicln di film romeni 

Nel coi so della manifestalo 
ne saranno proieltdti i seguimi 
fini Golgota liasioala i s L a 
rivolta »! Harap alb U Molo 
bianco »i Moara tu noi oc II 
mul no dei'a foi (una ) La patru 
posi do infimi (« \ (jujttio pai 
91 dati inliii InO Balli) de mi 
boto MQIO 11 ballo di.1 s abito 
«spra ) (lineando fata suiti 
O ( meondrt si uà souisn *» 
Viata mi larta l i v ita noi 
peidona "> Ma ncnl Catautals 
<* Maini moni nt con Caragia 
!e ) Fan t \X 

Dalla nostra redazione 
MILANO 17 

Conclusi gli accordi, ora 
mai definitivamente, fra l'Am 
minisi razione comunale di 
Sanremo e i due organizzato 
Ti Ezio Radaelli e Giovanni 
Ravera, scaduto ormai definì 
tivamente, il 15 gennaio ti 
termine, pm volte prorogato, 
per la presentazione delle 
canzoni, il XX Festival di 
Sanremo e ormai entrato nel 
la sua intensa fase organiz
zativa 

Domani domenica inizia i 
suoi lavori a Sanremo, la 
commissione che dovrà aiu 
tare i due organizzatori a sce 
gltere le ventiquattro corno 
m per la manifestazione II 
21 gennaio pomeriggio poi, 
le « due R » terranno una 
conferenza stampa, sempre 
a Sanremo, per annunciare ti 
loro programma 

Intanto cominciano a farsi 
ì nomi dei probabili concor 
renti canori e naturalmente, 
si fanno anche i nomi dei 
cantanti che non parteciperan 
no che sono alcuni dei pm 
quotati in questo momento sul 
mercato il redivivo Domem 
co Modugno Gianni Morandi 
Mina Ceìentano Massimo 
Ranieri Per Morandi Celen 
tano e Mina si tratta di uno 
assenza oimai d obbligo E 
in ogni caso, la vittoria a 
Canzonissima e stata una ra 
gione in pm perche Worandi 
non affrontasse ti rischio del 
Festival cosi come e per 
Modugno e Ranieri 

CanzonisMma e quasi mu 
He sottolinearlo, dallo scorso 

anno e un pericoloso concor 
rente del Festival dì Sartre 
mo, né lo spostamento pm 
avanti di un mese del Festi 
tal diminuisce il peto che la 
manifestazione televisiva fa 
inevitabilmente sentire 

Ma parlare del Festival e 
ancora prematuro Piuttosto 
tanno prendendo fisionomia le 
altre manifestazioni di « con 
torno t> che le « due R » si so 
no impegnate a realizzare 
prima delle i kermesse » al 
Teatro Anston di Sanremo 

La pm « vistola » di queste 
manifestazioni e quella in ca 
lendario il 22 febbraio cioè 
la domenica prima del \X 
Festival dedicata alla retro 
spettila festivaliera per fé 
steggiare i lenf amn della 
manifestazione 

Nel corso della serata sa 
ranno riportate m vita te can 
zoili i matrici delle scorse di 
dannai e edizioni mterpieta 
te dagli stessi cantanti che le 
ham ii pmtate alla littoria 

Ma non manche) anno qh 
stranieri ad esw sono nser 
i ate le serate di « gola » del 
23 e 24 febbraio Sicuro e 

Johnny Halli{daij poi àotreb 
bero esseici Amalia Rodn 
guez, Gilbert Becaud forse 
Donoian In lutto, cinque a 
sei cantanti Trattative sono 
in corba anche per portare ai 
« gala » il Coro di Mosca 

Il 2> febbraio alla vigilia 
dell'apertura del \ \ Festival 
sarà proiettato un film annun 
ciato come « importante » m 
anteprima assoluta 

Infine, c'è un altra novità 
alcune canzoni del XX Festi 
vai faranno il giro dell'Euro 
pa non perche ne sia dato 
per scontato un dubbio sue 
cesso continentale ma perche 
saranno portate materialmen 
te in giro dai cantanti del lìl 
Canleuropa 

In un primo tempo annun 
ciato per fine gennaio il III 
Canleuropa a causa dei nuo 
vi impegni sanremesi del suo 
patron Ezio Radaelli e stato 
definitivamente fissato dal 30 
marza al 12 aprile la par 
tema e l arrivo atranno luo 
go in una citta italiana non 
ancata scelta 

Quanto alle tappe dovreb 
bero essere nell ordine Mar 
sigba Gineira Londra Pa 
riqi Amersa Rotterdam Voi 
Ksburg Colonia Iudwigsha 
fen Stoccarda Innsbruck, 
Spalato 

Daniele lorvo 

Dal nostro inviato 
COPPARO 17 

Al Teatro Astra cht di soli 
to funge da cinema abbiamo 
assistito alla rappi t sent -t/io 
ne di La vita t sogno di 
Calderon De La Barca nella 
edizione della Comunità tea 
ti ale deil Emilia Romagna In 
teressante e pieno di insegni 
menti, questo incontro tra una 
delle opere massime del « Si 
glo de o r o » spagnolo uno dei 
testi vertice del tea t ro barocco 
uno dei punti d'appoggio della 
drammaturgia cattolica, con il 
pubblico del piccolo centi o 
ferrarese centro industriale 
ormai mentre 1 agricoltura 
viene via via disel lata sempre 
più e si va degradando n pub 
blico di ieri sera era compo 
sto — ci diceva il sindaco di 
Coppaio — di ceto medio di 
origine contadina d studenti 
di tecnici della grossa fabbri 
ca locale di operai e 1 atten 
zione impiegata nel seguire la 
rappresenta7ione (non c e t o 
facile non certo corriva ai gu 
sti più frettolosi e superficiali 
indotH nel pubblico anche qui 
da forme di spettacolo di con 
sumo come il cinema com 
merciale e la TV") ci e appar 
sa sempre m tensione par te 
CIDP e disponibile 

Par tec ipe e disponibile per 
ricevei £ , significati generali 
del) opera nella versione d i 
tane dalla Comunità per ca 
pirne i! linguaggio scenico la 
scrittura t r a t t a l e clic non ap 
paiono di primo acchito im 
mediai amente recepibili 

Intanto la regia di Roberto 
Guicciardini ha realizzato la 
i ita e soqno mettendone cn 
me si dice tra parentesi tutto 
il lato metafisico tutta la tra 
scender la che per Calderon 
erano la stessa ragion d'esse 
re dell 'opera 

« Todos los que u \ e n sue 
nari » tutti coloro che vnonn 
sognano e Calderon nel! af 
fermare lo stato di sogno per 
manente degli uomini siano 
essi ricchi o p o \ e n , ribalta il 
non sogno, il vero nel! al di 
là in Dio Solo la d u i n a pro\ 
\ idenza regola le cose del 
mondo ed invano al suo \ olt
re ci si oppone credendo di 
far bene o male Ma le \i 
cende umane vanno avanti lo 
stesso intanto e Sigismondo 
figlio del re di Polonia Basi 
lio tenuto 'n catene dal pa 
dre perchè una premonizione 
gli ha fatto intendere che da 
lui sarà combattuto e deposto 
viene portato alla corte per 
sper imentare la sua auat tabih 
ta ai suoi costumi e gli si fa 
credere, rivelatasi questa un 
possibile di a; ere sognato La 
prigione le catene gli s t rac 
ci del recluso sono sempre 
presenti realta drammatica e 
simbolo della condizione della 
c rea tura umana dell anima 
imprigionata Anche la corte e 
realta e simbolo realtà nella 
incenda indentata nella favo 
la simbolo dj una felicita di 

Cinema 
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IL VENTO E I GIORNI 
di Alfredo Balducci 

m e s s o i n scena d a l l a C o m p a g n i a d e l l ' A t t o , p o t r a n n o usu 

f r u i r e d i uno scon to s p e c i a l e p r e s e n t a n d o a l b o t t e g h i n o 

q u e s t o t a g l i a n d o P rezzo u n i c o de l b i g l i e t t o l i r e 600 

J iti r r a i w i i i \ o r 

Md c h e ) 
a n i c h e 
t ( i poli 

Mastroianni 
e Virna Lisi 
in « Trigon » 

una piene77a di \ ila simbolo 
— ecco il punto — de! pò 
foie 

E su questa p r t i e n / a con 
cie ta storica e ideologie i del 
potere che la l e g a di Guic 
Giardini fissa la p topna otti 
ca La Mppiest ni i7iom ci di 
ce il passaggio di Sigismondo 
d illa s k r a della lotta una lot 
la urlo per la liberta indivi 
duale te quanto e pm « \ ivo », 
autentico il suo esse ic m sce 
ni di f ionle al geomctrismo 
raggelato alla compassate7?a 
tutta contenuta del re Basilio 
e degli altri della coi le che 
io spettacolo ci pi esenta come 
dtgl eleganti manichini mos 
si da nonne pi ecist di com 
poitamcnlo da stilemi fissi 
ciascuno ? segno » di sentimen 
ti codificati come nel teatro 
orientale) alla sfera dei pò 
t i r e dell assolutismo che si 
fa impersonale sommamente 
regolante le cose del mondo 

Se p u m a Sigismondo può di 
re « En lo que no esjusta lev 
no hav de ob decer al rev, » 
f iase che pubblichiamo in 
spagnolo per poti r poi darne 
la versione in italiano di Luis 
Onelt {la cui interessante t ra 
duzione è stata appunto scella 
qui) «Quando non v e giusta 
legge sbaglia chi il suo re 
protegge » e ancora « Pia 
doso pi inupL es / el que ca 
stiga tnanos » cine « L un 
pnne pe puUiso / chi conrjan 
na tirannia » se egli può ac 
cct tare la sollevazione popola 
re che lo poita al trono («Ti 
acclama / in questi luoghi de 
serti / un esercito ribelle e 
plebeo») a t t i n t o v i diventa 
lui il sommo ministro del vi 
vere sognare il giusto regola 
iore dei conflitti e delle vi 
ccnde terrene E infatti sarà 
lui a unire m modo giusto le 
coppie di amanti Rosauia con 
il suo Astolfo fedifraga p n 
ma ora solerte nell eseguire 
il volere provvidenziale e se 
slesso con Stella più che don 
na impassibile segno del pò 
te re 

C sarà lui a pronunciare la 
battuta più ten ib i le del testo 
a indice dt l potere conquista 
to e del calcolo politico catto 
lieo gesuitico al soldato che lo 
ha aiutato a capeggiare ! eser 
cito ribelle e plebeo e che gli 
chiede quali piemi riseibi per 
lui Sigismondo risponde «La 
torre » la prigione « che a 
tradimento compiuto / non ser 
vono più i t i ad i ton » 

Ma e e I ultima battuta del 
lo spettacolo che sembra a 
p n r e a l t re prospetti \ e una 
battuta aggiunta che nel testo 
di Calderon non e e I] soldato 
\ iene gellato m carcere e 
allora mentre tutto sembra 
pacificato nell aulica solennità 
del potere che perdona urla 
« sapere cieli pretendo per 
che » E il grido dei sempre 
esclusi delle vittime Arbi 
t u o certo della regia ma in 
t e n c n l o fonico e immagine 
assai pertinenti nell imposta 
zione generale dello spettacolo 

Il quale e tutto giocato su 
una scenogiafia di Lorenzo 
Ghigha autore anche dei co 
sfumi di cui si e detto e delle 
maschere a grandi quinte che 
circondano una piattaforma in 
d e c i m o con scale scelte e gli 
attori (citiamo primo Virgi 
mo Gaz7olo nella par te di Si 
gismondo cui ha dato impeto 
e fui oi e lancinanti toni me 
dilativi e rasserenata acquie 
scenza aopo la sua vesttzio 
ne a re T r m c c s c a Bintdet t i 
qui perfet tamente in ruo o nel 
la parte di Rosauia dalla \o 
ci tagliente come la vendetta 
che vuole pici il< rsi dell amari 
te traditoli. Massimo Casti i 
! v ted i lo dig u l a n o di corte 

mcai calo di s n r v e ^ l m e Si 
gismondo prigioniero e al fiie 
Mvrlanlcs padr* di Rosaura 
^mos D-uoli e B i s ho la bel 
h Sarah di \ e p i nella pnnci 
pcssa Stella il bravo Ugo Ma 
n a Moiosi ne lh parte del se r 

vn ( lamio che forse era pns 
-. b le approf indire di più nel 
l i n a i a Giulio IVz i ram come 
W< Ifo Maico Gagl ardo il 
so'dato) vi ci salgono e scen 
inno si ag i i r ano in tende di 
i n im i t e cor movimenti 

mimici appena accennati che 
In ino da contrappunto al par 
lato C una specie di danza 
e me, t<j talvolta accompa 
a m i a d i l ritmico bat tere dei 
p e l i e i e crea rum in quasi 
ì i n» tio i uno che scandisca 
i tempi (I lì i coMe ì tempi 
di 1 p k re Tcco m questo 

I appara to mirti io nell i sei e 
[ dei gisti ritualizzati c e forse 

un eccesso che tende anche 
ad offuscare i «i^n T cali chi 
s vote vano metti re in evider 
7i ce quel tan 'o di mieliti 
tuìh=ticn di formalistico cui 
aceeru avamo p u sopra Però 

I quali progressi ha fatto la Co 
ii u i n Ttat iale dell Ermi a 

| Rom gna dal suo primo spet 
i t icolo du( anni fa' I no spella 
| colo inmi ' questo ne sanci=ce 
I h n i luntà artistica 

S C H E R M I E RIBALTE 
•? „ ^ i, 

Replica del 
Don Giovanni 

in diurna 
all'Opera 

B t 
ì i i l o 

?llo M a s c h e n n i M a t s t <i 
d e l c o r o T u l l i o B o n i I m e r p r e t i 
b e c t o B r u s r a n t i n i I k a L i g ì b u e 
R i t a T d l d J i c o P d i t h M a i l c l U 
P l i n i o C l a b a s s i R e n z o C i s p l l a i o 
P i n l o M n n n . = o U A l b e r t o R i 
na l r ì i 

CONCERTI 
ACCADEMIA MLARMOMC \ j 

U h m p i i o i o i T U u r t i l i M ih 
d a i e ; d a G i l b e r t A n n M i 
gì i n d o n f>) u n M u g a £M 
1 i i s k \ e il S e s t i l i 1 , , 
M a n ii7i i In p r gì m i n i t 
H n d n s i a w i n - i k j \ a r e i i e 
i l i s v o i n Big l t Ui in v e n d i l a 
ili i F i l l i m o n i c a ( l J i t l i ) 

A S S A l i l i 1 C A S T T L S A N 
G E I O 
O g g i dllt o i i < orit e r t o d 
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M a ? 7 o n i \ i pa i t e c i p a n t S 
\ i v i a n i (si p r ) \M C o p p o -
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( t en 1 M B f r i r d i n c l h ( b n ) 
F \ a lo r i ( b a s s o ) Al p i a n o 
\ U O i l i n d i 

A S S - V U S K A I E R O M A N A 

l * s i g l e c h e » p p » i o n e M -
einto si titoli del f i l a 
corrispondono alla •«• 
guente «lasslflcizlon» f t r 
generi i 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR — Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Beni (mentalo 
SA = Satirico 
SM » Slorfco-mltolofloo 
n nostro giudizio m i film 
viene espresio nel nodo 
•eguente 
4 4 + + + a eccezioni!* 

+ + + + =3 ottimo 
+ + + a buono 

+ + s discreto 
+ 3 mediocre 

T H 11 a vietato •) mi
nori di 18 finn! 

i l k 
Ss AmbioBir 
ceno de) Duo 
vesti mi 
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TEATRI 
ABACO (Lungotevere Melimi 

. « A Tel. 383945) 
Alle li e 21 J0 a richiesti 
ultime 2 ippllche di «James 
J m i f » due tempi di Mano 
Rimi Pioduzione G S T 

Al V U f O (V O Sacchi "ì) 
Uli 1 il) « t «ra un riunii 
cdliarrt fra 11 si e II no » di 
Sandrn S\dldu? ( lei -><n-T4] 

ALLA R1NC1IIFRA (Via de 
Riari 81 Tel uafaSTll) 
Alle ut 1 4o F r m i o Mole 
Lon il s u c c e s s « M o l t e v o t i 
i n f o r n o a d O r e s t e - d i F M o l e 
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B 72 
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Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3h» 151) 

A l l e 

I n 

10 i 
\ m b i o g h n i in « lì 

( i n t o r n i l a e u n o « d i SnK 
C a p p e l l i r n n De M m k F 
u t t o ^ n i m C e l i m i F 
u n u m L u n o R o g i a P A 
b i o g l n i 
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GOLDONI 
A l l e 17 t e a t i o d e i r a g a z z i 
« A l i c e ne l p a e s e d e l l e m e r a 
b i g l i e » fidbe e filastrocche i n 
i t a l i a n o e i n i n g l e s e 

LA FEDE 
M U 1 tu e 22 « I i m p e i a t o r e 
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D e s s t u . g n t s c o n M K u s t e r 
m i n n A B e r l i n i \ V a n o n i 
R A m i d e i A Pe i e l l a R e g ì a 
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ALL'ALBA DEL 16 MAGGIO 1944 HITLER DAL 
SUO BUNKER DI BERLINO COMUNICO' ALLO 
STATO MAGGIORE . « CON LE V1 E L E V2 
CAPOVOLGEREMO LE SORTI DELLA GUERRA . 
E FU LA FINE' 
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